Università pubblica e 
impresa individuale 

Da giovedì, la sapienza è chiusa. 

È chiusa ma ce la vendono come 
un'"apertura". 

Invece delle solite attività ci sarà 
un'apertura al "futuro", il futuro 
delle startup e degli "inventori". Il 
vantaggio è per tutti: l'università può 
parlare di "integrazione con le 
imprese", mentre la maker faire può 
usare il nome dell'università per 
promuoversi tra gli appassionati di 
tecnologia e per far passare l'idea 
che le startup (il simbolo della loro 


La Fiera degli inventori o 
una Piera commerciale? 

Il contesto determina sempre il 
contenuto. Nel contesto di una fiera 
commerciale, viene favorita la presenza 
di soggetti puramente commerciali. I 
gruppi che parteciperanno alla maker 
faire sono chiamati "espositori" (proprio 
cosi', sul sito). Sono sempre 
contrapposti ai "visitatori". Gli 
organizzatori consigliano di portarsi 
biglietti da visita, di pensare da subito al 
prezzo degli oggetti «perche' e' piu' 
importante di quanto pensiate». Si parla 
anche di fare amicizia con i vicini di 


innovazione) siano legate alla 


L 1 autopromozione individuale non è 
però "integrazione con le imprese", %'■ 
ma vendita delle proprie idee al primo 
offerente sotto tiro. 

Nel momento in cui il giovane JrIInh | 

appassionato si vende sul ^ 

mercato, la maker faire sta ( 

compiendo un'operazione di 
marketing culturale tentando di W t •" 
far passare questo come l'unico 
modo per dare il proprio contributo - / 

alla società. 

La sapienza, ospitando la MF, jÀ 

sugella quindi una nuova fase #4** Ì 
del suo rapporto con i privati: JHjfv J l|Pr; i 
se un tempo questi Jjfc « f»/j 

commissionavano lavoratori .ljf'l 
qualificati e versatili da 

assumere stabilmente, ora SS® 

si limitano a scommettere n \u 

su un gran numero di idee 7';(' O VJ V 

in pronta consegna, f 0 MG 

sapendo che il banco vince { wù . 
sempre, anche se un gran aSK " "f" J 
numero di idee (e relative . 7 I 


stand... «per darsi il cambio nel 
sorvegliare gli oggetti durante le 
pause». Ci dicono che il 
partecipante ideale della MF è 
l'appassionato che sviluppa il suo 
^ progetto, crea un prototipo 
■h e lo mostra agli altri. Ma se 
jw \ l'ottica è quella del "vendi 
la tua idea" si è portati non 
a sviluppare 
autonomamente un 
progetto di proprio interesse, 
ma a farsi venire un'idea 


/ / V 


startup) fallisce. 


vendibile che sarà 
realizzata coi soldi del 
finanziatore di 
tumo.il prodotto da 
esporre sarà pronto, 
4 comprensibile, 
spiegabile. 
\ Motivarne l'utilità' 
non sembra un 
obiettivo, 
l'importante e' il 
numero di lucette per 
attirare il visitatore/ 



